
AVIO - Il Comune di Avio ha già detto a 
gran voce il  suo netto “no” al piano 
della  “Statkraft”,  società  dello  Stato  
norvegese, di realizzare una nuova cen-
trale di energia idroelettrica in Veneto, 
al confine con il Trentino. E ora scende 
in campo anche la Provincia che ha tra-
smesso al  Ministero dell’Ambiente il  
proprio parere sul progetto di impian-
to idroelettrico “Rivalta” con le relati-
ve opere di connessione, previsto nel 
Comune veneto di Brentino Belluno.

Parere non positivo. Le osservazioni 

inviate dalla giunta provinciale guidata 
da Maurizio Fugatti riguardano i possi-
bili effetti che l’opera, pur trovandosi 
interamente in Veneto, potrebbe avere 
anche sul territorio provinciale e sui 
Comuni trentini, come delineato nel do-
cumento approvato con delibera dall’e-
secutivo e inviato nell’ambito della pro-
cedura nazionale di Valutazione di Im-
patto Ambientale attualmente in cor-
so. «Trattandosi di un’opera di grandi 
dimensioni,  con  impatti  significativi  
che potrebbero creare problemi ai Co-
muni vicini, la Provincia ha il dovere di 
mantenere alta l’attenzione e di chiede-
re approfondimenti per valutare bene 
gli effetti e proteggere il territorio. Una 
necessità di tutela che va assicurata 
ascoltando in prima istanza le preoccu-

pazioni delle comunità locali», è il com-
mento del presidente Maurizio Fugatti.

Nel parere piazza Dante evidenzia ad 
esempio «la mancanza di informazioni 
chiare sulla gestione e sulla destinazio-
ne di circa 2,5 milioni di metri cubi di 
terra e rocce da scavo, la cui movimen-
tazione potrebbe avere effetti negativi 
sulla viabilità anche nel territorio tren-
tino, in mancanza di adeguate soluzio-
ni interamente in ambito veneto. Un’al-
tra preoccupazione riguarda l’impatto 
paesaggistico sul versante del Monte 
Baldo, che visivamente e soprattutto a 
distanza si percepisce in continuità tra 
i confini amministrativi,  conseguente 
alla realizzazione dei due bacini artifi-
ciali da 800.000 metri cubi l’uno previ-
sti: uno in Val d’Adige, vicino al canale 

Biffis, e l’altro sulle pendici del Monte 
Baldo. La necessità di tenere in debita 
considerazione la tutela del Baldo è evi-
denziata anche in relazione alle proget-
tualità intercomunali  e interregionali  
connesse alla candidatura a patrimo-
nio Unesco, orientate alla salvaguardia 
della  montagna  nella  sua  interezza.  
Non meno rilevanti le ulteriori criticità 
segnalate: il tema degli impatti idrici, 
sui prelievi e lo svuotamento di acqua 
sul fiume Adige, oltre che sulla rete idri-
ca e le acque sotterranee, la mancanza 
per quanto riguarda gli aspetti di sicu-
rezza di un piano di evacuazione, i po-
tenziali danni per le economie locali  
degli ambiti confinanti legate a viticol-
tura, turismo enogastronomico e ricet-
tività, settori che hanno nel paesaggio 
e nella qualità ambientale la loro princi-
pale risorsa».

Sul progetto Ivano Fracchetti, sinda-
co di Avio, aveva evidenziato che «an-
che se l’opera insiste sul territorio di 
Brentino Belluno il tema è il destino di 
un corridoio che non può essere ulte-
riormente compromesso. La nostra val-
le diventerebbe un cavedio, ossia quel 
luogo ove in una casa si fanno passare 
tutti i servizi. Già oggi in Vallagarina 
passano il Corridoio del Brennero, au-
tostradale e ferroviario, 18 elettrodot-
ti, il canale Biffis e la dorsale metano. 
Prossima la realizzazione del tracciato 
Tav-TAC. Il tributo all’energia rinnova-
bile è stato già saldato con due centrali 
idroelettriche (Avio e  Brentino,  ndr)  
una diga, quella di Pra da Stua, ed una 
condotta civile idraulica ad alimenta-
zione della centrale di Chievo. In que-
sta logica come si può tollerare oltre il 
consumo di suolo? Queste sono preoc-
cupazioni  condivise  con i  sindaci  di  
Ala, Mori e Brentonico e che non fanno 
dormire la  notte  i  sindaci  di  Brenti-
no-Belluno, Rivoli e Ferrara di Monte 
Baldo, solo per dirne alcuni».

Il progetto

La mappa del progetto che si sviluppa 
nel Comune di Brentino Belluno ma con 
riflessi anche per Avio e il Trentino
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Piazza Dante ha spedito al Ministero le sue osservazioni
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alta l’attenzione e 
chiedere approfondimenti

L’imponente opera 
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confine fra Veneto e Trentino
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Il nuovo impianto di generazione e 
pompaggio è definibile come un 
sistema a “circuito chiuso”, 
indipendente da bacini naturali e 
legato solo al continuo utilizzo dello 
stesso volume d’acqua che viene 
alternativamente turbinata o 
pompata. L’unica esigenza in termini 
di derivazione d’acqua quella legata 
al riempimento del bacino inferiore 
tramite una nuova condotta interrata 
che preleverà l’acqua da falda 
freatica in fregio al fiume Adige.

Un nuovo pickup per i pompieri

Maurizio Fugatti

ISERA - La comunità di Isera e il 
suo Corpo dei vigili del fuoco 
volontari hanno ora a disposi-
zione un nuovo pickup operati-
vo, funzionale per dare maggio-
re rapidità e sicurezza degli in-
terventi:  dal  supporto  all’eli-
cottero sanitario, che può ri-
chiedere  il  trasporto  veloce  
dell’equipe medica fino al recu-
pero di mezzi agricoli in diffi-
coltà in zona di campagna a for-
te pendenza e il  trasporto di 
attrezzature speciali.

Il  mezzo,  acquistato  con il  
supporto  dell’amministrazio-
ne comunale e delle donazioni 
delle aziende del territorio, è 
stato inaugurato ieri in un mo-
mento partecipato da autorità 
e cittadini. Hanno partecipato 
il presidente della Provincia au-
tonoma Maurizio Fugatti, il sin-
daco Emanuele Valduga, la vi-
cesindaco Silvia Schönsberg, i 
vigili del fuoco volontari con il 
comandante Roberto Fiorini, il 
vice  comandante  Marco  Bal-
ter, il presidente della Federa-
zione Luigi Maturi, il dirigente 
della Protezione civile Stefano 
Fait, l’assistente del parroco di 
Isera, don Diego Mengarda, la 
Pro Loco con il presidente Mat-
tia Spagnolli. 

La cerimonia è iniziata con 
un minuto di silenzio in ricor-
do  di  Luigi  e  Alessio  Mara-
schin, padre e figlio ed entram-
bi vigili del fuoco di Isera. «Que-
sto mezzo moderno ed efficien-
te, acquistato con il supporto 
del Comune e il contributo di 
tante realtà private, rappresen-
ta molto più di un semplice vei-
colo operativo: è uno strumen-
to fondamentale per migliora-
re l’efficacia, la rapidità e la si-
curezza degli interventi dei vo-
lontari. È inoltre un passo im-
portante e atteso nel processo 
di rinnovo del parco mezzi del 
Corpo  di  Isera:  un’esigenza
che  sappiamo  essere  sentita  
non solo dai pompieri, ma an-
che da tutta la comunità»,  le 
parole del presidente Fugatti.

«Questo acquisto - ha detto il 
sindaco di Isera Emanuele Val-
duga -  rappresenta un segno 
del sostegno del Comune ai vi-
gili del fuoco volontari. Ringra-
ziamo  l’amministrazione  pre-
cedente, che ha creduto nel rin-
novo del parco mezzi dopo tan-
ti anni di attesa, così come le 
realtà private che hanno contri-
buito, mentre noi, come nuova 
amministrazione,  intendiamo
proseguire  su  questa  strada,  

ragionando già sull’acquisto di 
un nuovo furgone. In un Comu-
ne piccolo per numero di abi-
tanti ma grande per estensio-
ne, con tante frazioni e zone 
boscose, il ruolo del volontaria-
to è fondamentale. Non possia-
mo mai dare per scontato l’im-
pegno di chi lascia casa e fami-
glia per intervenire in situazio-
ni complesse e di pericolo».

Per il comandante del Corpo 

Roberto Fiorini la consegna è 
«un momento significativo per 
Isera,  che non acquistava un 
nuovo veicolo operativo per i 
vigili volontari da ben 19 anni: 
l’ultimo risale al 2006. Per noi 
questo è un punto di partenza: 
vogliamo continuare a costrui-
re un futuro sicuro per la no-
stra comunità, restando sem-
pre aggiornati sulle innovazio-
ni tecniche. Il nuovo pickup ci 

aiuterà ad essere ancora più 
pronti  e  tempestivi,  con uno 
sguardo sempre rivolto alla si-
curezza e all’efficacia. Ci augu-
riamo quindi che questo per-
corso  di  rinnovo  della  flotta  
possa proseguire, nell’interes-
se di chi è chiamato ad operare 
ma soprattutto  della  popola-
zione». 

Il corpo dei vigili del fuoco 
volontari di Isera è composto 

da 29 vigili, con un’età media di 
35 anni e una presenza femmi-
nile. Ogni anno affronta circa 
110 interventi, per un totale di 
oltre 2.000 ore tra operatività e 
formazione. Le principali tipo-
logie di  intervento includono 
anche  incendi  boschivi,  inci-
denti stradali, supporto in agri-
coltura, situazioni di emergen-
za nei centri abitati o nelle zo-
ne più difficili da raggiungere.

�ISERA Presentato il mezzo che è stato acquistato con fondi comunali e donazioni
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